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Se si potesse 
farne ameno 

ROMANIA E UNGHERIA 
NELLE CRONACHE LOCALI 

Pressioni anche all’Est 
perchè Mosca torni 

450 mìlìonì per ìnìzìare 
, ìl restauro della Rocca servono possono essere del- 

le semplici pedine, gente ai 
margini, nella mafia come 
nel terrorismo occorrono 
pentiti ((protagonisti)) che 
poi finiscono inevitabilmen- 
te nei grossi processi. Il 
pentito balza fatalmente in 
primo piano, sotto gli occhi 
di tutti. La Giustizia non 
può tenerli col cappuccio 
in testa 0 in un angolo 
buio. 

La Giustizia non ha che 
la legge, «summa lex», e 
bisogna quindi che sia que- 
sta ad essere estremamente 
chiara, senza sentieri priva- 
ti. 

Si aggiunga che l’ambi- 
zione ribadita dello Stato è 
di vincere anche questa bat- 
taglia senza ricorrere a ((mi- 
sure eccezionali)), senza leg- 
gi straordinarie. Che poi 
non è vero. La legge sui 
pentiti è stata di fatto la 
più necessaria, ma anche la 
più imbarazzante tra le leg- 
gi straordinarie a cui lo Sta- 
to ha dovuto ricorrere, se 
voleva battere il terrorismo. 

E’ probabile quindi che 
presto o tardi, o con una 
legge nuova 0 con quella 
dei pentiti del terrorismo 
allargata anche a quelli del- 
la mafia, la prospettiva ac- 
cennata dal ministro Scalfa- 
ro si realizzi. C’è infatti po- 
co da fare gli sdegnosi al 
punto. in cui siamo con la 
spaventosa piaga della cri- 
minalità organizzata che di- 
laga anche al nord. 0 si 
riesce a sgretolarla al suo 
interno, 0 continueremo 
per chissà quanto tempo a 
lasciare che il paese affondi 
in questa sabbia mobile di 
sdmgue e di soprusi. 

A meno che le decantate 
((leggi ordinarie» riescano a 
fare quello che finora pur- 
troppo non si è visto. Tutti 
ce lo auguriamo, ma questo 
«estremo male» non lascia 
più troppe illusioni che lo 
si possa vincere senza tte- 
stremi rimedi)). 

Tutto questo, a parte il 
fatto che una società deve 
sempre cercare di incorag- 
giare in tutti i modi l’uscita 
dei pentiti dal giro del cri- 
mine, anche se poi non li 
Usasse come strumento di- 
retto di lotta alla mafia e al 
terrorismo. 

a. spa. 

Il ministro dell’Intemo 
on. Scalfaro si è detto favo- 
revole a una legge che sti- 
moli i pentiti anche nella 
mafia, ma a certe condizio- 
ni. Non sappiamo quali sia- 
no esattamente. Ma è chia- 
ro che a questa conclusio- 
ne, cioè che senza pentiti e 
dissociati c’è poco da spera- 
re di vincere anche la guer- 
ra alla mafia, il ministro 
deve essere arrivato nei suoi 
quasi quotidiani vertici nel- 
le prefetture. 

Se ci sa&, la legge dovrà 
però mettersi in condizioni 
di evitare il più possibile gli 
strascichi di polemiche, di 
illogicità, di eccessi a cui ha 
portato quella per i pentiti 
del terrorismo. Non dovrà 
più succedere che partiti, 
che firmano la legge, levino 
poi grida scandalizzate 
quando essa viene applicata 
in tribunale. Come hanno 
fatto i socialisti. Dovrà es- 
sere chiara specialmente cir- 
ca i poteri discrezionali 
concessi al giudice per la 
libertà provvisoria. 

Ci si dovrà poi rendere 
conto, nell’elaborazione 
della legge, che la lotta alla 
mafia è assai più difficile di 
quella al terrorismo. 1 ter- 
roristi passano, invecchiano. 
Presto o tardi le vele delle 
ideologie si afflosciano e il 
fanatismo si spegne. Ma i 
mafiosi non conoscono sta- 
gioni, poiché la loro base è 
l’interesse, la cupidigia che 
non esce mai dai cuori cor- 
rotti. Diventano ((famiglie», 
clan, generazioni che si 
concatenano in una ferocia 
di soprusi e di vendette 
senza fine. E’ fenomeno ra- 
dicato nel lazz~~- 
demico, nel facile guadagno 
ovunque sia possibile ta- 
glieggiare gli altri, nella spe- 
culazione sulla paura e su 
qualsiasi debolezza umana. 
E’ costume. Assenza di o- 
gni freno civico, ripulsa di 
rapporti umani e cristiani. 
Il terrorismo può essere 
prowisorio, la mafia è seco- 
la. 

Per i pentiti stessi, tutto 
diventa più tragico nella 
mafia. Non li lasciano nep- 
pure arrivare al pentimento. 
Quelli del terrorismo posso- 
no anche sperare di salvarsi 
la pelle e di trovar nascon- 
digli, ma quelli della mafia 
si muovono dentro una rete 
di diffidenza, un mondo 
particolarmente falso e infi- 
do, dominato dall’Ome& e 
dai ((regolamenti di conti». 
La mafia ha lunghe mani 
internazionali, i boss di- 
spongono ognuno di un or- 
ganizzatissimo e spietato 
esercito di ((bravi». 1 terro- 
risti lanciano manifesti e 
volantini, sono grafomani e 
loquaci, mentre i mafiosi 
fanno parlare solo la lupa- 
ra, non firmano i loro delit- 
ti, si mandano tra loro se- 
gnali segreti. 

Il pentitismo nella lotta 
alla mafia dovrà essere co- 
munque usato in modo 
molto diverso da come è 
stato pubblicizzato contro 
il terrorismo. Se possibile, 
sarebbe forse meglio toma- 
re a metodi antichi. Tutti 
sanno che, da che mondo è 
mondo, e dappertutto, la 
giustizia si è sempre servita 
per sradicare il male di pen- 
titi, più 0 meno sinceri e 
disinteessati, di spie, di in- 
formatori. E li hanno com- 
pensati in un modo o nell’ 
altro, senza però far rumo- 
re, evitando di esporli e in 
proporzione al contributo 
che essi davano alla scoper- 
ta del crimine. 

Ma oggi non appare più 
possibile. Non solo perché 
non c’è più segreto e, nei 
palazzi stessi della giustizia, 
parlano muri e calamai e 
interruttori della luce, ma 
anche perché poliziotti e 
magistrati non possono più 
giovarsi dell’antica norma 
cpraesum itur ree te factum 
quod de jure facendum 
erat>. Non ((si ritiene» più 
niente. Polizia e giudici 
vengono coinvolti, conside- 
rati correi per qualsiasi an- 
che minima iniziativa perso- 
nale. 

Occorre anche considera- 
re il fatto che, a differenza 
di quanto avviene nella cri- 
minalità spicciola, dove gli 
informatori e i pentiti che 

a trattare sudi euromissili - - -- 

Ceausescu accusa I’URSS- di avere interrotto le trattative 
senza consultare i suoi alleati - Gromyko: «Prima ritirare i 
Pershing e i Cruise e poi discutere» - La NATO: Non faremo 
concessioni per convincere i sovietici a tornare a negoziare 

dall’urss, così come-era già 
stato detto per la decisione 
della Nato di installare i 
nuovi missili Usa. Ancora 
ieri il leader romeno, Nico- 
lae Ceausescu, ha riafferma- 
to di ((non poter accettare 
lo s iegamento 

P 
dei nuovi 

missi i come una fatalità)). 
Se la posizione contraria di 
Bucarest era nota, l’attacco 
di ieri di Ceausescu a Mo- 
sca, mettendola sullo stesso 
piano di Washington, ha 
sorpreso. 

Ma, secondo l’analisi de- 
gli osservatori diplomatici 
occidentali, ancor più sor- 

prendente sarebbe l’accento 
messo dal leader romeno 
sul fatto che la decisione 
dell’Urss di ritirarsi dal ne- 
goziato di Ginevra sarebbe 
stata presa unilateralmente 
e senza nessuna previa con- 
sultazione con gli altri par- 
tners del Patto di Varsavia. 

E’ la prima volta, nelle 
numerose prese di posizio- 
ne che in materia di disar- 
mo nucleare in Europa han- 
no visto opposta in questi 
ultimi tre anni la Romania 
all’urss, che Ceausescu ha 
sottolineato la mancanza di 
(( consultazioni » all’interno 
del Patto di Varsavia sulle 
grandi decisioni da prende- 
re. Ai vertici di Mosca e di 
Praga dell’organizzazione 
militare socialista si era in- 
sistito sulla necessità di 
proseguire <(ad oltranza)) il 
negoziato. In estate, il co- 
mandante militare del Patto 
di Varsavia, maresciallo Ku- 
likov, era andato a Buca- 
rest, ma non aveva potuto 
incontrarsi con Ceausescu, 
perché quest’ultimo era im- 
pegnato in una ((visita di la- 
voro n in provincia. Espe? 
diente diplomatico, si disse, 
per non dover discutere a 
caldo sulle proposte portate 
da Kulikov circa la risposta 
del Patto di Varsavia nel 
caso dell’installazione dei 
nuovi missili Nato. 

Già da allora, come an- 
che in precedenza, si parlò 
di ((incrinature consistenti)) 
tra Mosca e Bucarest. Ora 
sembra che le divergenze si 
siano approfondite. 

C’è, poi, un altro aweni- 
mento politico che si sta 
svolgendo senza troppo ru- 
more e che dovrebbe essere 
più attentamente valutato 
di 

3 
uesta difficile situazio- 
ei 

$:e ,it 
rapporti Usa-Urss e, 

!l 
enerale, tra Est ed 
1 leader ungherese, 

Janos’ Kadar, si trova in vi- 
sita a Berlino Est. Lì non 
ha fatto alcun accenno al 
pr oblma de li euromissili 
nelle sue die a iarazioni uffi- 
ciali. Ma, le stesse fonti 
diplomatiche occidentali af- 
fermano che lo scopo prin- 

Gian Marco Venier 
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Nostro servizio 
VIENNA, 2 

L’arrivo in Europa Occi- 
dentale dei primi «Per- 
shingw e «Cruise )) nelle basi 
loro destinate in Gran Bre- 
tagna, Germania Federale e 
Italia, la reazione dell’urss 
con il discorso di Andropov 
che ha annunciato una serie 
di importanti contromisure 
tattiche e infine la conse- 
guente rottura del negozia- 
to a Ginevra tra le due su- 
perpotenze, hanno creato 
notevole preoccupazione 
non soltanto in campo oc- 

cidentale., ma anche in 
quello socialista. 

Mentre in tutte le altre 
capitali del Patto di Varsa- 
via’ gli echi di questo stato 
d’animo sono stati espressi 
in modo molto sfumato in 
commenti e dichiarazioni 
tuttavia ctallineate)), a Buca- 
rest hanno trovato la strada 
di una protesta senza mezzi 
termini. Il comunicato del 
comitato poli tic0 esecutivo 
del Partito comunista rome- 
no dei giorni scorsi ha bol- 
lato di «spinta verso la ca- 
tastrofe nucleare)) le deci- 
sioni di ritorsione previste 

Ampliati sulle lìnee ATB 
gli orarì per gli anziani 

CORIMELLO TREWIf+LIO 
La nuova strada Traflomata in parco 
cambierà il volto da@ Alpini un ‘area 
del paese dei Tasso ? dì teweno paludoso 

Arresti a domicilio 
per il generale Santovito 
ex capo dei servizi segreti Al romano Gaetano Salvetì 

ìl Premio Bergamo dì poesia L’accusa è di «rivelazione di notizie coperte dal igreto di 
Stato» per aver passato a un settimanale un «dossier » sul 
terrorismo l Dopo una visita medica il giudice ha concesso al- 
VaIto ufficiale, malato di cirrosi epatica, di ritornare a casa 

BRMUBATESOPRAEPOlVTE S.PIETRO 

1 Consigli comunali riuniti insienie 
aRontano la crwZ del1 ‘occccupazìone 

ROMA, 2 
Non B certo una pensio- 

ne tran 
nerale 8 

@la quella del ge- 
lusep e 

ex capo del 8 
Santovito, 

Ismì, i servizi 
seegret~ militari, costretto ad 
Wra antici ata Conclusione 
della sua i rillante Carriera 
militare, dopo che il suo 
nome comparve negli elen- 
chi della loggia P2 di Licio 
Gelli: nel corso della notte 
è stato arrestato nella’ sua 
abitazione romana dai cara- 
binieri con l’accusa di c(ri- 
velazione di notizie coperte 
dal segreto di Stato)). Il 
mandato di cattura è stato 
firmato dal giudice Sica: 
Santovito è sospettato di 
avere passato a un giornale 
notizie e rapporti sul terro- 

riamo internazionale desti- 
nati al presidente del Con- 
siglio e ai ministri della Di- 
fesa e dell’Interno. E in 
questa fuga di informazioni 
segrete sarebbe stato aiuta- 
to dal suo collaboratore 
Francesco Pazienza contro 
il quale il magistrato ha pu- 
re emesso un ordine di cat- 
tura. 

Al generale San tovito, 
che è sofferente di una for- 
ma gravissima di cirrosi 
epatica, il m ‘strato dopo 
una visita me ‘ca ha adot- Ti 
tata nei suoi confronti il 
provvedimento degli arresti 
domiciliari per consentire 
all’ex capo del Sismi di 
continuare a sottoporsi al 
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DOLIO otto mesi /: 
ìn Città Alta 
tornano le auto 
nel pomeri*ggìo 
dei giomi 
ft es ivi Il gm. Giuseppa Smtovito (Te- 

lefoto A.P. a L’ECO DI BER- 
GAMO) 

La neve imperversa al Sud 
‘bel tempo e gelo al Nord 

IN VISTA DEL CONVEGNO CEE AD ATENE 

Pandolfi e gli agricoltori 
da Craxi per confermare 
la linea dura dell’Italia Le previsioni per l’Italia Settentrionale sono ancora di tempo sereno ma in una morsa difreddo 

Situazione critica nell’Abruzzo e nelle Marche - Scuole chiuse, interrotta l’energia elettrica, 
strade bloccate - Tre dispersi sul Gran Sasso - Nel Cosentino 500 senzatetto = Bora a Trieste 

Unanime consenso alla posizione del governo - Se dovessero pas- 
sare le proposte Cee il danno per la nostra agricoltura stimato in 
almeno. 30 mila miliardi in un quinquennio - Rischio di rottura . 

ROMA. 2 
Mentre la neve impervér- 

sa al Sud, bel tempo e gelo 
al Nord. Le previsioni, per 
l’Italia settentrionale, parla- 
no ancora di tempo sereno 
ma in una morsa. di freddo. 

scuole dell’Aquila di Tera- 
mo. Nelle scuole dei Comu- 
ni montani delle province 
di Teramo, L’Aquila e Pe- 
scara, le più colpite dal 
maltempo, si sono avute as- 
senze anche del 90%. 

In provincia di Cosenza, 
nella zona del lungomare dl 
Cariati Marina, colpita da 
una violenta mareggiata, 

più di cinquecento persone 
sono state costrette ad ab- 
bandonare le abitazioni. In 
numerosi paesi dell’entro- 
terra campano sono stati 
messi in funzione i forni a 
legna per consentire la pa- 
nificazione in seguito falla 
interruzione della erogazio- 
ne di energia elettrica. 

Sul Gran Sasso, in locali- 

t& Monte Vetica, tre giova- 
ni risultano dispersi dopo 
una escursione, compiuta 
nella giornata di ieri: le ri- 
cerche, ostacolate dalle 
continue bufere e dalla ne- 
ve alta, in serata sono state 
sospese. 

A Trieste, infine, la Bora 
con raffiche a 80 chilome- 
tri ha causato alcuni danni. 

Nel Meridione, l’offensi- 
va del maltempo, con tem- 
perature rigide e abbondan- 
ti nevicate, si è intensificata 
nelle ultime ore. La situa- 
zione in Abruzzo, già diffi- 
cile ieri, è fortemente peg- 

8 
iorata nella nottata, dopo 
4 ore di neve e bufere e 

temperature di 15-18 gradi 
sotto zero sugli altipipi a 
più di mille metri dl altez- 
za. Nell’Alto Sannio ed in 
Irpinia numerosi Comuni 
sono isolati e vengono se- 
gnalati gravi danni agli im- 
pianti di coltivazione in ser- 
ra lungo la costa del Saler- 
nitano. 

Nell’entroterra marchigia- 
no la neve ostacola seria- 
mente la circolazione: il 
quadro è critico nelle pro- 
vince di Ancona, Macerata 
ed Ascoli Piceno. Nel Mace- 
ratese lo strato nevoso varia 
tra i 15 ed i 30 centimetì-i. 
[n alcune zone manca la 
luce e per questo motivo a 
Camerino e in altri centri le 
lezioni scolastiche sono ter- 
minate in antici 
ste di neve ne P 

o. Tempe- 
Molise, il 

manto bianco è alto un 
metro a Campobasso. Cir- 
relazione precaria in tutta 
la regione. Nella Sila la si- 
tuazione è critica: nevica da 
24 ore e il manto bianco 
ha raggiunto in alcune zone 
I 40 centimetri. Tenuto 
ronto delle difficolta create 
ialla neve e dal 
iomani restano 

hiaccio, 
c iuse ii le 

ROMA, 2 nostro Paese ha fatto regi- 
La ferma posizione che il strare l’assenso dei ra pre- 

sta sera a Palazzo Chigi il 

P governo italiano porterà al sentanti di Confagrico tura, 8 
residente del Consiglio 
raxi e il ministro Pandolfi. 

vertice europeo di Atene in Coldiretti e Confcoltivatori 
difesa degli interessi del che hanno incontrato que- 

Lobianco, presidente del- 
la Coldiretti, ha espresso 

((soddisfazione per la sensi- 
bilità dimostrata in questa 
occasione dal nostro gover- 
no che - ha detto - 
finalmente è stato investito 
collegialmente dei problemi 
sul tappeto prendendo atto 
delle nostre proposte alla 
base della discussione ad 
Atene)). 

La triste campanti della Finsider 
La proposta prevede un taglio di 24 mila posti di lavoro solo nel settore della siderurgia pubblica - Eppure 
negli ultimi anni in Italia si è continuato .a investire nelle strutture, innovando e recuperando competitività, 
cosa che non è atienuta in altri stati partners in Europa, come in Inghilterra, Belgio e Francia - È neces- 
saria un’azione ,coordinaja che dia certezza a quelle aziende che rimangono in siderurgia e che renda 

Lobianco ha ricordato 1’ 
estrema difficoltà in cui si 
troverà la nostra delegazio- 
ne al Consiglio d’Europa 
ma ha anche ribadito che 
se le proposte della Com- 
missione esecutiva dovesse- 
ro passare i danni che deri- 
verebbero ai Paesi dell’area 
mediterranea e di conse- 

P 
enza, in primo luogo all’ 

talia, risulterebbero incal- 
colabili: le stime parlano di 
oltre trentamila miliardi -in 
un quinquennio. 

le capacità produttive. 
Non quindi la politica 

del carciofo, ma un’azione 
coordinata che dia certezza 
a quelle aziende che riman- 
gono in siderurgia e che 
renda meno drammatici i 
problemi sociali che si ac- 
compagnano. 

Anche- il presidente della 
Confagricoltura W allner ha 
riferito ai giornalisti di aver 
ringraziato Craxi (( er la 
determinazione e la ermez- P 
za con cui la delegazione 
da lui guidata difenderà, ad 
Atene, gli interessi dell’agri- 
coltura italiana)). 

In 
7 

uest’ottica bisogna 
avere i cor 

“a 
gio di scelte 

determinate c e non premi- 
no aziende decotte ma che 
tengano conto della capaci- 
tà di rimanere sul mercato 
delle stesse cercando di fa- 

Wallner dopo avere mes- 
so in risalto che ad Atene 
non sono in discussione 
interessi corporativi, ha fat- 
to presente come «le nostre 
richieste, che il governo ha 
fatto proprie, mrano a da- 
re all’economia agricola le 
condizioni per crescere e 
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PRESENTATO IL PIANO PER LA SIDERURGIA 

meno drammatici i problemi sociali che si- accompagnano 
questo elemento aggiungia- 
mo i tagli occupazionali del 
settore privato abbiamo la 
dimensione dei problemi 
sociali che interessano le 
aree territoriali siderur iche 
ed in particolare la tf ram- 
maticità di alcune di que- 
ste . 

Non vi è dubbio che o 
la capacità produttiva i 

gi 
el 

comparto siderurgico è di 
gran lunga superiore alle 
reali possibilità del mercato 
interno ed esterno presente 
e futuro. 

Tuttavia è necessario ri- 
chiamare il fatto che negli 

attuato in un piano organi- 
co di programmazione. 

Il governo a mio awiso 
- a tempi brevi, e comun- 
que prima dell’entrata a re- 
gime delle uote produttive 
- deve ela orare % il piano 
della siderurgia pubblica e 
privata che tenga conto del 
mercato, delle potenzialità 
future, delle interconnessio- 
ni con gli altri comparti 
produttivi, ed inoltre è ne- 
cessario che venga definito 
il comparto degli acciai spe- 
ciali e dei tubi. Solo COSI si 
potranno gestire anche le 
operazioni di riduzione del- 

ultimi anni in Italia in 
questo settore si è conti- 
nuato ad investire nelle 
strutture, innovando e recu- 
perando competitività. Co- 
sa che non è awenuta in al- 
tri Stati partners in Europa, 
come in Inghilterra, 
e Francia. 

Belgio 

Non mi rendo conto per- 
ché il sistema Italia debba 
essere messo sullo stesso 
piano di quei sistemi obso- 
leti d’Europa. Le regioni e 
città siderurgiche hanno 
sostenuto in diverse sedi, 
compresa la Cee, questa po- 
sizione ed hanno sostenuto 

- 

l’azione del 
d 

overno italia- 
no in questa irezione. 

Mi permetto di chiedere 
ancora un’azione iù incisi- 
va del governo ita iano P ver- 
so la politica Cee nella defi- 
nizione delle quote intro- 
du ttive che ten a conto 
delle diverse rea tà 7 
Stati membri. 

degli 

Ma non solo in quella di- 
rezione è rivolta la mia at- 
tenzione. Mi rendo conto 
che dobbiamo anche in Ita- 
lia procedere ad un ridi- 
mensionamento del nostro 
sistema produttivo, ma, 
questo è possibile se viene 

di GIOVANNI RUFFINI 
Assessore alla Regione 

Der l’Industria e l’Artigianato 

In questi giorni è stato 
resentato 

F insider 
da parte della 

al ministro delle 
Partecipazioni statali il 
no della siderurgia pubb ita P 

ia- 

alla luce delle ipotesi dei 
tagli delle quote Cee .per il 
1984. 

La proposta prevede un 
taglio di 24.000 posti di la- 
voro solo nel settore della 
siderurgia pubblica. Se a 

l 


